
Olivi: «La soluzione ci sarebbe»

La sanità trentina è in grande difficol-
tà e le risposte da parte dei vertici 
della Provincia e dell'Azienda sanita-
ria non ci sono. E l'ondata di protesta 
continua a crescere. Quest'oggi è atte-
sa la conferenza dei sindacati dei me-
dici,  che lamentano una situazione 
drammatica, con all'orizzonte anche 
uno sciopero, mentre sabato scende-
ranno in piazza politici, associazioni 
e ordini per difendere il diritto alla 
salute. Nel frattempo i sindacati del 
comparto non stanno certo a guarda-
re. E, anzi, dalle parole si è pronti a 
passare ai fatti: «Valuteremo l’adozio-
ne di  iniziative di protesta ben più 
dure, a tutela dei nostri colleghi ma 
anche a salvaguardia della qualità dei 
servizi e dell’assistenza nei confronti 
dei cittadini e dei pazienti. La mobili-
tazione continua e si inasprirà». 
A parlare sono Cesare Hoffer (Nur-
sing up), Giuseppe Varagone (Uil sani-
tà), Giuseppe Pallanch (Cisl), Paolo 
Panebianco (Fenalt) e Luigi Diaspro 
(Cgil). Insomma, oltre alle sigle che 
rappresentano i medici, che nei gior-
ni scorsi si sono espresse in maniera 
durissima e che questa mattina si riu-
niranno all’auditorium dell’ospedale 
Santa Chiara, tornano a farsi sentire 
anche i sindacati che rappresentano, 
più in generale, infermieri, oss, perso-
nale delle Rsa, lavoratori tecnici della 
sanità. Per tre settimane hanno atte-
so una risposta, un cenno, un sussul-
to, un segnale da parte del presidente 
Maurizio Fugatti e dell’assessora Ste-
fania Segnana, ma nulla. «L’11 novem-
bre scorso, a seguito della nostra mo-
bilitazione in Provincia, avevamo in-
contrato presidente e assessora. Ave-
vano preso l’impegno di dare una ce-
lere risposta alle  tante  istanze che 
avevamo presentato in quella sede. 
Purtroppo, ad oggi, nessun riscontro 
e nessuna risposta concreta. Nulla di 
nulla, silenzio totale. Non è arrivata 
nemmeno la convocazione del tavolo 
Apran per completare la parte giuridi-
ca e definire l’accordo che eroga in 
busta paga gli arretrati 2019/2021 e le 
nuove indennità infermieristiche, sa-
nitarie, di pronto soccorso e per il  
personale di supporto, che sono già 
state finanziate». 
I sindacati sottolineano che «nel frat-
tempo la sanità trentina sprofonda, 
nel totale disinteresse di questa Giun-
ta: è una cosa da non credere questo 
mancato riconoscimento nei confron-
ti dei professionisti sanitari, che tan-
to hanno dato in questi anni di emer-
genza». 
I rappresentanti dei lavoratori sottoli-
neano gli aspetti economici («Le retri-
buzioni sono tra le più basse d’Euro-
pa»), ma anche e soprattutto le condi-
zioni di lavoro: «Si naviga spesso a 
vista con spostamenti di personale 
privo della formazione e competenza 

specialistica necessaria per far fron-
te alle carenze diventate oramai strut-
turali, altro che fisiologiche; tutto ciò 
è fonte di stress e una qualità della 
vita anche extra lavorativa pessima. 
E ancora: le dimissioni sono raddop-
piate, le giornate di malattia sono in 
aumento, così come gli straordinari e 
le richieste di rientro da ferie e ripo-
si». 
Oltre a fare un drammatico quadro 
della  situazione,  Hoffer,  Varagone,  
Pallanch, Panebianco e Diaspro met-
tono sul piatto una serie di possibili 
soluzioni. Anzi, le ribadiscono consi-
derato che le hanno presentate mesi 
fa: si chiedono una revisione dell’or-
dinamento professionale, l’immedia-
to utilizzo dei fondi giacenti e delle 
vere politiche rivolte all’attrattività e 
al trattenimento del personale. «Do-
po tanti anni al top nelle classifiche 
nazionali siamo già stati retrocessi. E 
di  questo  passo  andremo  ulterior-
mente indietro, perché la qualità dei 
servizi  calerà  ancora».  Inevitabile,  
poi, il riferimento al settore privato: 
«Bisogna assumere, serve un piano 
straordinario. In tal senso è forte la 
preoccupazione, sollevata da più par-
ti, per l’incremento della spesa per 
l’acquisto di beni e servizi da privati 
come sta accadendo per il personale 
dei Pronto Soccorso e i Punti Nasci-
ta».  Ma.Lu.

�CONTRATTO MEDICI La proposta del consigliere bocciata a luglio da Ruscitti

La soluzione ci sarebbe. Ma i ver-
tici  della  sanità  sono sordi.  Lo  
spiega il  consigliere provinciale 
Alessandro Olivi  (Pd),  che  entra  
nel merito delle proteste delle or-
ganizzazioni sindacali dei medici. 
Olivi già in estate aveva proposto 
un intervento concreto che avreb-
be sistemato la questione e, so-
prattutto, scongiurato gli sciope-
ri e le mobilitazioni che sono all’o-

rizzonte. «Nel corso della mano-
vra di assestamento al bilancio 
ho proposto sia con un emenda-
mento che con un ordine del gior-
no di stanziare le risorse necessa-
rie. Per voce del dottor Ruscitti, 
tuttavia, l’Azienda ha motivato l’i-
naccoglibilità  della  proposta  in  
quanto contrastante con non me-
glio precisati  vincoli  giuridici  e  
per evitare disparità di trattamen-
to rispetto agli  altri  settori  del  
pubblico impiego. Ad oggi siamo 
nelle secche e c’è il rischio di una 
irreversibile rottura del rapporto 
di fiducia tra Azienda e medici: 
chiedo che Apss spieghi pubbli-
camente qual è la ragione per cui 
non chiude la vertenza in corso». 
Olivi sottolinea che non si tratta 
di qualche soldo: «Qui sono in gio-
co la tenuta del sistema e la repu-
tazione dell’Autonomia».
Il consigliere Pd fotografa più in 
generale la situazione: «L’attratti-
vità di un sistema sanitario terri-

toriale, ed ospedaliero in partico-
lare, presuppone il convinto inve-
stimento sul capitale umano. I da-
ti ci dicono che sempre più i medi-
ci emigrano non solo dal pubbli-
co al privato ma anche dal pubbli-
co al pubblico, scegliendo ospe-
dali  e strutture fuori  provincia. 
Lo stallo nel rinnovo con il perso-
nale medico dura ormai da trop-
po tempo e l’Azienda sta manife-
stando una incomprensibile rigi-
dità. In questo momento i para-
metri economici delle altre regio-
ni sono oggettivamente più van-
taggiosi  di  quelli  trentini,  dove  
non si è proceduto al recepimen-
to degli avanzamenti previsti dal 
contratto nazionale. Il contratto 
collettivo nazionale 2016-2018 è 
un contratto nuovo “dalla A alla 
Z” mentre la proposta di Apss rap-
presenta solo uno stralcio econo-
mico adeguato all’inflazione. La 
disparità è evidente e così il Tren-
tino è meno attrattivo».

Oltre ai sindacati dei medici anche quelli della sanità in subbuglio

Covid: un altro decesso
Ieri 316 casi e su i ricoveri

Alessandro Olivi 
(Pd) è perplesso: 
vuole che 
l’Azienda 
sanitaria spieghi 
pubblicamente 
perché non 
chiuda la 
vertenza in corso

Oggi la conferenza dei rappresentanti dei camici bianchi, 
ma anche le sigle di infermieri, oss e personale rincarano 
la dose: «Nessuna risposta, situazione sempre più grave» 

Si profila un inverno caldissimo per il comparto sanitario:
sono in vista scioperi e mobilitazioni, perché il personale
manca e i contratti non vengono aggiornati e rispettati

IL CASO

«Pronti a forme di protesta più dure»

Personale sanitario al lavoro in ospedale: la situazione in corsia è sempre più difficile

Ancora un decesso per Covid in Trentino: si  tratta di una 
donna, di oltre 90 anni, vaccinata. I nuovi casi sono 316. Di 
questi, 3 sono stati rilevati al molecolare (su 114 test effettua-
ti) e 313 all’antigenico (su 1965 test effettuati). Questa la ripar-
tizione dei nuovi casi per fasce di età: 3 tra 0-2 anni, 4 tra 3-5 
anni, 4 tra 6-10 anni, 3 tra 11-13 anni, 2 tra 14-18 anni, 59 tra 
19-39 anni, 113 tra 40-59 anni, 58 tra 60-69 anni, 38 tra 70-79 anni 
e 32 di 80 anni e oltre.
Capitolo ospedali: ieri è stato registrato un leggero aumento, 
con il totale dei pazienti ricoverati che è salito a quota 55, di 
cui 2 in rianimazione, frutto di 8 nuovi ricoveri e 5 dimissioni. 
Infine uno sguardo alla campagna vaccinale: i vaccini sommini-
strati sono arrivati al numero di 1.281.778 (di cui 429.313 se-
conde dosi, 343.126 terze dosi e 58.230 quarte dosi).
Restando in tema di comunicazioni dell’Azienda sanitaria, ieri 
i vertici hanno fatto sapere che «in riferimento alla possibilità 
di impiego dei medici di medicina generale a sostegno dell’atti-
vità ecografica per recuperare le liste di attesa, Apss è favore-
vole alla proposta sindacale ritenendola una strada percorribi-
le. Ora ne discuteremo in un tavolo». L’Azienda, inoltre, coglie 
l’occasione per applaudire il lavoro e gli stanziamenti della 
Provincia: «Si sottolinea come la Provincia abbia già messo a 
disposizione risorse per 1 milione di euro di cui 800mila per la 
medicina di famiglia e 200mila per la pediatria di famiglia».

Riorganizzazione dell’assistenza terri-
toriale. Questo il tema su cui il consi-
gliere provinciale Paolo Zanella (Futu-
ra) ha chiesto lumi ieri in aula. Per-
ché, ha osservato, nel decreto ministe-
riale 77 del 23 maggio del 2022, il Mini-
stero della salute ha emanato il “Rego-
lamento recante la definizione di mo-
delli e standard per lo sviluppo dell’as-
sistenza territoriale nel sistema sani-
tario nazionale”, che prevede all’arti-
colo 1 l’adozione del provvedimento 
generale di programmazione dell’assi-
stenza  sanitaria  territoriale  entro  6  
mesi dall’entrata in vigore del decre-
to. Ma a che punto siamo in Trentino? 
L’assessora Stefania Segnana ha rispo-
sto affermando che gli  uffici stanno 
lavorando per definire standard e  i  
presidi finanziati  dal Pnrr. Una pro-
grammazione  indispensabile  anche  
per un utilizzo razione del personale. 
Per Mezzolombardo, infine, non ver-
ranno alterati gli assetti attuali. 
In sede di replica il consigliere Zanella 
ha ritenuto la spiegazione insufficien-
te: non c’è chiarezza, a suo parere, su 
Case di comunità, ruolo dei medici di 
base, hospice. C’è insomma una caren-
za di programmazione. 

Zanella all’attacco

�HOSPICE Territorio

«Perché viene indetta un’indagine di 
mercato per garantire i servizi di assi-
stenza tecnica radiologica presso gli 
ambulatori  ortopedici  stagionali  di  
San Giovanni di Fassa e di Madonna 
di Campiglio, a fronte della possibili-
tà di stipulare una convenzione con 
soggetti privati già operanti in zona 
tutto l’anno e dotati anche di ambu-
lanze, e a quanto ammonti la spesa 
prevista visto che alla fine ci si dovrà 
affidare a professionisti gettonisti?». 
Se lo chiede, e soprattutto lo chiede 
all’assessora Stefania Segnana, il con-
sigliere di Fratelli d’Italia Claudio Cia. 
Segnana ha replicato che «In Fassa e 
a Campiglio non ci sono soggetti pri-
vati accreditati. Una delle società pri-
vate ha inoltrato richiesta di accredi-
tamento che attualmente è all’esame 
della Provincia». Un risposta che non 
ha convinto Cia: «Tanti trentini devo-
no andare fuori provincia per ottene-
re le prestazioni di cui hanno biso-
gno, e quindi avere una mobilità atti-
va è  molto  importante.  Ma questa  
non si può garantire attraverso getto-
nisti ma valorizzando i soggetti priva-
ti  che prestano servizi  sanitari  ap-
prezzati e radicati nel territorio». 

Cia-Segnana: scontro

�ORTOPEDIA Gettonisti

Zeni: «Sì ai controlli»

�PUNTI NASCITA I dubbi

Dopo la tragica morte di un neonato a 
Cles, torna d’attualità il nodo dei punti 
nascita periferici. Il consigliere Luca Ze-
ni (Pd) ha chiesto conto dei requisiti di 
sicurezza molto stringenti richiesti dal 
Ministero per ottenere la deroga neces-
saria per la riapertura a Cles e Cavale-
se. Tra questi c’è anche quello di avere 
un’equipe medica stabile composta da 
ginecologi, pediatri e anestesisti dipen-
denti  dell’Apss.  «Pare  invece  che  in  
questi punti nascita vi siano molti get-
tonisti», ha spiegato Zeni. Segnana ha 
glissato dicendo che «tutti i requisiti 
previsti sono stati rispettati e che non 
risponde al vero che sia previsto un 
requisito che impone di avere una equi-
pe composta da medici tutti dipenden-
ti. In ogni caso ispezioni e controlli non 
ce ne sono stati». Segnana ha poi forni-
to i dati delle nascite: pur con mesi di 
chiusura, in quattro anni dal 2018 al 
2021 sono stati 435 a Cavalese e 1.272 a 
Cles. Zeni ha replicato che appare evi-
dente un preoccupante calo di parti. 
«L’auspicio, fermo restando che i con-
trolli sulla presenza dei requisiti richie-
sti  vanno sempre effettuati,  è  che si  
riesca ad azzerare il ricorso ai gettoni-
sti per garantire la sicurezza dei parti».

Apss. L’Azienda apre all’uso degli ecografi 
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